
Salmoiraghi & Viganò, numeri confortanti in vista del closing

Zaccagnini, in arrivo le prime iscrizioni al nuovo anno

Nei giorni scorsi è stato approvato l’esercizio 2015-16, chiuso il 30 settembre, con un incremento delle vendite del 13% rispetto al precedente esercizio 
per un valore di oltre 213 milioni di euro, un Ebitda pari a quasi 39 milioni di euro (+79%) e un utile netto di circa 23 milioni di euro (+209%)

La partecipazione all’ultimo Job&Orienta ha provocato un’accelerazione delle richieste per i corsi di abilitazione in ottica. Intanto altri quindici 
diplomati hanno acquisito la specializzazione in optometria presso l’Istituto bolognese

Questi risultati, che a detta di un comunicato diffuso al termine dell’assemblea 
degli azionisti dalla società in procinto di passare sotto il controllo di Luxottica, 
«costituiscono la migliore performance di sempre di Salmoiraghi & Viganò, sia in 
termini di vendite sia in termini di redditività, appaiono ancora più positivi se correlati 
a una crescita costante nel tempo: per il terzo anno consecutivo, infatti, l’azienda, a 
parità di perimetro, ha registrato un incremento delle vendite di oltre il 10% - precisa 
la nota - In linea con il core business della società questi dati sono stati trainati 
dall’andamento molto positivo del segmento vista, che ha registrato un incremento 
del 16,3% rispetto all’anno precedente. La qualità della crescita, riscontrabile 
nell’eccezionale generazione di cassa, oltre 27 milioni di euro, e nell’aumento 
dell’utile, è stata sostenuta da una strategia che ha privilegiato un posizionamento 
aziendale incentrato sulla soddisfazione del benessere visivo della clientela». Quattro 
i pilastri di questa strategia: qualità ed elevato standard di servizio, grazie anche 
alle 28 mila le ore di formazione erogate nell’anno, incremento delle attività di 
comunicazione e sensibilizzazione a sostegno della protezione e della prevenzione 
visiva, ampliamento della proposta di lenti oftalmiche e lenti a contatto a marchio Lenti Salmoiraghi e l’attività del Centro Studi Salmoiraghi & Viganò 
con il consolidamento dei rapporti con la classe medico-oculistica.
«Circa lo sviluppo della rete, quest’anno la società ha visto un incremento dei negozi diretti, sostenuto da 16 nuove aperture, a fronte di una 
razionalizzazione della rete dei negozi in franchising e dell’aggiornamento della rete esistente – prosegue il comunicato - Nell’ultimo anno, inoltre, è 
stata superata la soglia dei duemila dipendenti grazie all’assunzione di circa duecento persone». Oggi i punti vendita del gruppo sono 429: 300 a insegna 
Salmoiraghi & Viganò e gli altri 129 VistaSì. «Il 2016 è l’anno in cui abbiamo festeggiato i 150 anni dell’azienda e ci ha regalato grandi soddisfazioni», ha 
commentato nella nota Edoardo Tabacchi (nella foto), vicepresidente di Salmoiraghi & Viganò.
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Acofis: il ruolo di milano nell’ottica e nell’optometria
due anni e mezzo di lavorazione, numerosi  testi e documenti contenuti in più di trecento faldoni consultati, tantissime 

interviste ai protagonisti: è quanto sta dietro, e dentro, la stesura del libro dedicato ai settant’anni dell’associazione ma non solo, 
che sarà presentato nel capoluogo lombardo il 13 dicembre in occasione di un evento per la celebrazione dell’importante anniversario 

il risultato di tanto lavoro è racchiuso in un volume di oltre 500 pagine intitolato 
“l’ottica e l’optometria italiana vista con gli occhi di Acofis milano. dal sogno alla realtà”,  
firmato da Adriana cesana, Stefano Panzeri, Graziano Zanardi e renzo Zannardi, di cui 
gli autori hanno parlato lunedì 5 dicembre durante un incontro con la stampa: in esso 
trovano posto, accanto alla ricostruzione storica, anche l’aspetto culturale e scientifico 
e vengono ricordati fatti e personaggi di Acofis, ma anche di Federottica e dell’Adoo 
«perché queste sono la nostra famiglia», ha sottolineato Zannardi.

il libro racconta la storia dell’ottica e dell’optometria italiana a partire da un sguardo che, più che essere “milanocentrico”, muove 
dal riconoscimento dell’importanza del capoluogo lombardo e di Acofis per quel che riguarda la nascita della professione, così come è 
delineata oggi, dell’associazionismo, della formazione e anche della progettazione di iniziative quali bimbovisione o l’occhiale Solidale. 
«A milano, sotto la guida di un uomo lungimirante come Arnaldo chierichetti, è nata nel 1946 la nostra associazione, il primo sindacato 
di categoria: qui è nato l’isso, la scuola regionale di ottica e optometria che ha professionalizzato tantissimi ottici, anche stranieri, e che 
è stata volutamente sciolta per dare vita al corso di laurea presso l’Università statale di milano bicocca cui ha fornito docenti e ricercatori 
di livello, oltre a tutta la strumentazione – ha ricordato Zannardi – e forse non tutti sanno che milano è anche la città dove, alla fine degli 
anni 20, Salvatore Giaquinta istituì un corso di ottica e optometria, che peraltro già delineava una figura unica di professionista». 

obiettivo con cui è stato concepito questo libro è costruire memoria. «Solo conoscendo il passato si può scrivere in maniera corretta 
il futuro. Per questo regaleremo il volume non solo agli associati, che devono essere consapevoli di ciò che hanno fatto i loro padri, 
ma anche a tutte le matricole del corso di laurea in ottica e optometria della bicocca, cui spiegheremo anche la mission della nostra 
professione», hanno sottolineato gli autori durante l’incontro, al quale hanno preso parte anche la presidente di Federottica milano 
Acofis, michela Salerno, lo storico segretario dell’associazione dal 1975 Pierluigi mapelli e il coordinatore del consiglio direttivo Fabrizio 
Genitoni (nella foto, da sinistra, Panzeri, Zanardi, cesana e Zannardi).

digital media, alla campagna mido il premio Assorel
la strategia di comunicazione, sviluppata per l’edizione 2016 della fiera dell’eyewear su un piano integrato 

dall’agenzia mailander, si è posta tre obiettivi: ideare un progetto di respiro internazionale, ampliare i confini 
della comunicazione b2b per raggiungere anche il pubblico e promuovere il made in italy

Sono le stesse motivazioni che hanno portato l’agenzia a vincere il premio speciale “digital media” 
(nella foto) della 19° edizione del Premio Assorel, organizzato dall’Associazione italiana delle Agenzie 
di relazioni Pubbliche a servizio completo. «mailander è stata incaricata da mido di mettere in atto 
strategie e azioni volte ad aumentare la visibilità in occasione dell’ultima edizione dello show che si è 
svolto a milano dal 27 al 29 febbraio 2016 – si legge in una nota di mailander, che ha la sede a Torino 
- Per raccontare mido, gli innovativi strumenti digitali da semplice supporto sono diventati elemento 
cardine di una narrazione sempre più interconnessa e personalizzabile. Fondamentale l’utilizzo degli 
otto profili social e di uno storytelling mirato ai diversi target, che ha permesso di valorizzare l’eccellenza 
e il primato dell’evento, coinvolgendo stakeholder di settore, ma anche blogger, opinion maker della 
rete, stampa generalista nazionale e internazionale», facendo così di mido un polo di attrazione attivo tutto l’anno, anche nel mondo 
della moda e del design. 

«Per la prossima edizione, in programma a rho Fiera milano dal 25 al 27 febbraio 2017, stiamo ideando uno nuovo storytelling 
accattivante per tutti i target coinvolti, mantenendo e rafforzando l’approccio internazionale per continuare a sperimentare soluzioni 
inedite che integrano la comunicazione corporate con il mondo digitale», rivela nel comunicato monica mailander macaluso, presidente 
di mailander.
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A fine novembre, infatti, si è svolta la seconda sessione del 2016 dedicata al dibattimento 
della tesi che conclude i corsi di specializzazione in optometria in programma nelle 
sedi di Bologna, Torino e Venezia, ripartiti tra annuale a tempo pieno e biennale per 
lavoratori. «La Commissione, costituita dal direttore Giorgio Righetti e dai docenti Laura 
Donini, Mauro Pavei, Sara Piccirilli, Francesco Vargellini e Francesco Sala, ha espresso 
soddisfazione per il livello delle tesi discusse, che hanno ottenuto, nel complesso, buone 
valutazioni: in particolare quelle sperimentali hanno ricevuto ottime valutazioni vicine al 
massimo dei punteggi possibili», si legge in una nota dell’Istituto Zaccagnini.
In attesa del primo open day della scuola dedicato al prossimo anno scolastico, in agenda 
a febbraio, sono già state avanzate le prime richieste d’iscrizione ai corsi per il 2017-2018. 
«Segno di un interesse concreto e crescente nei confronti di un ambito professionale 
come quello dell’ottica e dell’optometria e, in particolare, delle capacità formative di una 
realtà come la nostra scuola», commenta a b2eyes TODAY Righetti (nella foto, al centro 
,con alcuni dei neo specializzati il giorno della discussione delle tesi).
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GrandVision, apre il primo store di Vicenza

Hoya entra nel mercato degli occhiali di protezione graduati

Inaugurato a inizio dicembre in corso Palladio, nel cuore della città veneta, il nuovo punto vendita (nella foto) 
si sviluppa su un livello per circa 150 metri quadrati e tre vetrine, occupando 5 persone 

La divisione Vision Care della multinazionale ha annunciato un accordo definitivo per l’acquisizione del business dedicato da 3M

GrandVision Italy è oggi presente sul territorio nazionale con oltre 400 
negozi: secondo quanto comunicato a b2eyes TODAY dal gruppo, 28 sono 
a insegna Solaris, 106 Corner Optique, i restanti Avanzi e Optissimo che 
sono oggetto di rebranding, 150 dei quali già con l’insegna GrandVision 
by Avanzi o GrandVision by Optissimo, processo che si pone l’obiettivo di 
«traghettare verso lo stesso brand tutti i punti vendita di due marchi storici 
dell’ottica italiana, Avanzi e Optissimo, parte del gruppo rispettivamente 
dal 1999 e dal 2014», si legge in una nota della società, con sede a Bologna.
Il GrandVision by Avanzi di Vicenza è una nuova apertura per la città, in 
una zona a elevata frequentazione per lo shopping e per il turismo, ma 
già con una buona proposta di occhiali: basti pensare ad esempio ai centri 
VisionOttica Piccolo e Punto Ottico, a poche centinaia di metri dalla nuova 
location.

L’attività degli occhiali di sicurezza con lenti di prescrizione di 3M, che fa parte della Personal Safety Division 
della multinazionale americana attiva nel campo delle soluzioni di sicurezza personali, vanta oltre 90 anni 
di esperienza: l’acquisizione «garantirà a Hoya una linea completa di montature, lenti da vista e trattamenti 
premium per soluzioni su misura, distribuita da un network di professionisti della visione», si legge in un 
comunicato del gruppo ottico oftalmico con casa madre in Giappone. Oltre ad avere una forte presenza 
in Nord America, il ramo d’azienda fornisce i propri dispositivi anche in America Latina, Europa e Asia. 
«L’acquisizione del business consente a Hoya l’ingresso in un nuovo importante segmento di mercato 
ottico sia negli Stati Uniti sia a livello globale – commenta nella nota Girts Cimermans (nella foto, dal sito 
hoya.co.jp), ceo di Hoya Vision Care – Inoltre ci garantisce ulteriori capacità nell’ambito degli occhiali di 
sicurezza su prescrizione, espandendo le nostre future opportunità globali e rafforzando la copertura e i 
servizi che offriamo ai nostri clienti».
Hoya acquisirà solo la parte di business legata alle soluzioni su prescrizione degli occhiali di sicurezza di 
3M, che conta circa 140 addetti e un impianto di laboratorio ottico negli Usa, a Plymouth, nell’Indiana. La 
transazione dovrebbe essere completata nel primo trimestre del 2017.

http://visionottica.it/
http://visionottica.it/
http://visionottica.it/
http://www.b2eyes.com/Content/B2EyesToday.aspx?id=5e88b8cc-3d94-45bc-80f7-0369732b901c
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SOLO DALL’OTTICO OPTOMETRISTA
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Così Santa Lucia protegge anche la ricerca

Acofis Milano: due storie italiane… per Santa Lucia

Non tutti sanno che la patrona della vista e degli ottici, il cui corpo fu portato prima da Siracusa a Costantinopoli e da lì, 
dopo la conquista della città da parte della Serenissima, fu poi spostato intorno al 1200 a Venezia riposa nella chiesa di San Geremia, 

a pochi passi dalla stazione ferroviaria

Con un evento che si svolgerà questa sera nella cornice di Palazzo Castiglioni, la territoriale lombarda celebra la ricorrenza presentando 
il libro dedicato ai suoi primi 70 anni di storia e ricordando la figura di Vincenzo Zampillo, a vent’anni dalla morte

La leggenda narra che la giovane Lucia, originaria di Siracusa, abbia fatto innamorare un ragazzo che, 
abbagliato dalla bellezza dei suoi occhi, glieli abbia chiesti in dono. Lucia acconsentì al regalo – da qui 
l’iconografia degli occhi su un vassoio – e gli occhi miracolosamente le ricrescono, ancora più belli di 
prima. Questa Santa è importantissima per i bambini del nord Europa che la vedono come un vice 
Babbo Natale. Il 13 dicembre i ragazzi le dedicano delle letterine per chiedere regali, mettendo cibo e 
carote sul davanzale per attirarla nella notte più lunga dell’anno.
Da Venezia a Mestre il passo è breve. Anche nel Padiglione Rama, sede della Fondazione della Banca 
degli Occhi del Veneto, oggi si festeggia Santa Lucia, con 40 salvadanai (nella foto). Sono quelli che i 
centri ottici Vision Adria hanno raccolto con le donazioni a favore della ricerca per la vista. Il rapporto 
consolidato tra Vision Adria e la Fondazione, che gestisce oltre tremila trapianti di cornea all’anno, ha 
permesso in pochi mesi di raccogliere per la ricerca più di cinquemila euro, sensibilizzando centinaia 
di persone sul tema della visione e del sostegno a chi è più sfortunato. (con la collaborazione di Nicola 
Di Lernia)

«Per noi questa Santa Lucia è particolare, perché proprio quest’anno cade il 70° 
anniversario della nostra associazione: un traguardo già di per sé significativo, 
ma volevamo rendere l’appuntamento ancor più partecipato, farne un evento 
davvero speciale perché questo libro è molto importante, racchiude la nostra 
storia ma anche quella dell’ottica e optometria in Italia, abbracciando più di 
settant’anni», ha affermato la presidente di Federottica Milano Acofis, Michela 
Salerno, il 5 dicembre, durante l’incontro di presentazione in anteprima del 
volume. La prima parte della serata sarà dedicata, con la presenza dei familiari, a Vincenzo Zampillo, di cui quest’anno ricorre il ventennale 
della scomparsa. «Un amico che con la sua innata allegria, creatività e generosità ha saputo raccordare i nostri centri ottici con il mondo 
dell’industria ottica italiana: faceva il rappresentante ad alto livello, prima con la linea Fiorucci di Metalflex e poi con la linea Armani di 
Luxottica, riuscendo a creare rapporti di collaborazione importanti tra i due soggetti della filiera», spiega a b2eyes TODAY Renzo Zannardi.
La seconda parte sarà invece dedicata alla presentazione del libro “L’ottica e l’optometria italiana vista con gli occhi di Acofis Milano. Dal 
sogno alla realtà”, con i quattro autori, Adriana Cesana, Stefano Panzeri, Graziano Zanardi e Renzo Zannardi impegnati in una breve tavola 
rotonda. L’intero appuntamento, accompagnato da brani del trio jazz di Luca Volontè, sarà scandito da altri interventi e dalla lettura di 
alcune parti del volume da parte di due attori. È prevista la presenza di esponenti dell’associazionismo e della formazione di settore e delle 
istituzioni locali. La serata ospiterà anche la consegna delle tradizionali pergamene di Santa Lucia per i “Salvini”, i premi dedicati a coloro che 
hanno conseguito il diploma di ottico da 35 anni (nella foto, da destra, Salerno, Luisa Redaelli, che presenterà la serata, e Zannardi con il libro).
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